
ROMA - Bocciati su tutta la linea: la lista del Pdl
per la provincia di Roma, presentata lunedì scorso
presso l’ufficio elettorale del tribunale di Roma, non
è stata ammessa alle prossime elezioni regionali. La
decisione era nell’aria tanto che, nel pomeriggio, il
presidente Silvio Berlusconi aveva riunito a Palazzo
Grazioli i coordinatori Nazionali Verdini, La Russa
e Bondi assieme al sindaco Alemanno e alla candi-
data a governatore nel Lazio Renata Polverini per
impostare a suo modo le prossime mosse. Troppi er-
rori sono stati fatti e troppe bugie sono state dette.
Per questo motivo a scendere in piazza e a metterci
la faccia ci penserà solo Silvio Berlusconi con una
grande manifestazione. 

Si farà a Roma e probabilmente il 20 marzo. Si
tratta di un’iniziativa che Silvio Berlusconi aveva già
in mente di fare per presentare i tredici candidati go-
vernatori del centrodestra alle regionali. Per tutti,
quindi, ma con uno sguardo particolare al Lazio e la
scelta della Capitale non è casuale visto che Roma è
diventata il simbolo «di come l’opposizione vuole
vincere le elezioni» e cioè «attraverso ricorsi e batta-
glie legali» avrebbe lamentato il Cavaliere.

La delusione dell’ennesima bocciatura del Pdl nel
Lazio, comunque, era nell’aria e non ha demoraliz-
zato più di tanto il presidente del Consiglio che ave-
va invitato il Popolo della libertà a una grande mo-
bilitazione «perchè ora è il momento di pensare so-
lo alla campagna elettorale e ai programmi». 

Raccontano di un Silvio Berlusconi stanco di car-
te bollate, tribunali e liste sbagliate, determinato ad
andare avanti. Rientrato a Roma, il Cavaliere si chiu-
de a palazzo Grazioli e ha riunito i vertici del Pdl per
dettare la linea, che sarà tutta all’attacco. «Aspettare
il pronunciamento di questo o quel tribunale - sa-
rebbe stato il ragionamento fatto durante il summit
- disorienta la gente, crea solo confusione e dà
un’immagine della maggioranza allo sbando». 

I legali del partito continueranno a lavorare, per-
ché la battaglia legale non può finire così, ma il par-
tito è un’altra cosa. Il premier è preoccupato dagli
ultimo sondaggi arrivati sul suo tavolo e sa che l’uni-
co modo per rilanciare la coalizione e galvanizzare i
suoi e ripartire con più forza di prima. «Gli italiani
vogliono sapere cosa è successo e spiegherò loro co-
me è nato il caos delle liste» avrebbe detto il presi-
dente del Consiglio. 

Berlusconi, dunque, si impegnerà in prima perso-
na e ci metterà la faccia anche questa volta. Quanto
al nodo del rinvio del voto, sembra che l’orienta-
mento sia ormai deciso: niente slittamento di tutte
le elezioni ma solo a quelle del Lazio.

Un altro no al Pdl e Silvio pensa alla piazza
Berlusconi chiama a raccolta
tuti i candidati governatori
per una manifestazione a Roma

il retroscena

Ma la sinistra è tentata dal rinvio
DI IVAN MAZZOLETTI

ROMA - Ha rischiato di perdere
le staffe il presidente Silvio Berlu-
sconi. Per l’ennesima volta. Dopo
che si era posto con durezza anche
nei confronti del Capo dello Stato.
Nel momento più difficile delle ul-
time settimane, però, il Cavaliere

non si è perso d’animo e ha
chiesto con serenità ma con
fermezza ai coordinatori na-
zionali e ai vertici del Pdl
Lazio di pensare a fare la
campagna elettorale. 

Con la ricusazione della
lista Pdl della provincia di
Roma anche da parte della
Corte d’Appello, sulla base
delle stesse argomentazioni
adottate due giorni fa dal

Tar, non c’è molto da fare dal pun-
to di vista dei ricorsi e delle strate-
gie studiate a tavolino con gli avvo-
cati. Non c’è nulla da fare perché i
termini sono scaduti e il decreto
legge si è rivelato non applicabile al
caso Lazio. Le altre strade? Il ricor-

so al Consiglio di Stato non do-
vrebbe avere alcuna efficacia perché
ci sono elementi incontrovertibili
che danno torto al Popolo della li-
bertà. 

Il decreto, poi, si è rivelato inuti-
le anche perché c’è stata la spinta di
informazioni sbagliate su come si
erano svolti i fatti così come sba-
gliate erano le questioni legislative
perché bisognava saperlo che c’èra
la legge elettorale regionale che va-
nificava il provvedimento. La situa-
zione, perciò, è molto delicata. Al
presidente Berlusconi resta solo
una strada: quella del dialogo per
provare ad ottenere uno spiraglio.

Tutto ciò tenendo conto anche di
cosa sta accadendo su tutto lo scac-
chiere della politica. Sul versante
Radicali-Pd, infatti, vengono fuori
due posizioni in contrasto con i
primi che chiedono il rinvio delle
elezioni mentre Bersani non l’ha
voluto prendere in considerazione.
Qui salta fuori una forte contraddi-
zione: se il Pdl non può accogliere
l’idea del rinvio per tutte le regioni

perché non ce n’è ragione, si può
però rilanciare perché il rinvio solo
nel Lazio trova il suo fondamento.
In che modo? Con un semplice ra-
gionamento: così come il Pdl aveva
concesso un rinvio rispetto alla sca-
denza naturale per evitare che si di-
scutesse solo del “caso Marrazzo”
come chiesto dalla sinistra, da parte
loro ci dovrebbero essere quel mi-
nimo di fair-play che c’è stato da
parte del centrodestra. 

E se Bersani non molla? Non im-
porta. Importa la contraddizione
che si riesce a creare nel fronte av-
verso. Se, infatti, lo si compatta poi
non si ha alcuna speranza di dialo-
go. Se invece si prova a rilanciare
può darsi che i Radicali possano al-
zare il loro prezzo con Bersani che
è a rimorchio della Bonino e non
viceversa. Se la Bonino dice che
non vuole essere votata creerà un
vero e proprio inferno.

Lo scenario di elezioni senza la li-
sta Pdl e solo con quelle di Renata
Polverini e dell’Udc, inoltre, è mol-
to chiaro al Cavaliere: se perde la
colpa è di Berlusconi, se vince il
merito è di Fini. Per questo 

Silvio Berlusconi a questo gioco
non vuole giocare e ha invitato tut-
ti ad impegnarsi nella campagna
elettorale che tradotto potrebbe vo-
ler dire: «Fino ad ora mi avete pre-
so in giro ma la misura è colma». Il
premier, infatti, ci ha messo la fac-
cia, ha litigato con il presidente del-
la Repubblica e ha dovuto spende-
re un credito creando un problema
per che cosa? Per un pezzo di carta
inutile.

Il dilettantismo, alla fine, paghe-
rà pegno. Ma per fortuna il caso La-
zio non dovrebbe incidere sulle ele-
zioni in tutta Italia. Berlusconi da
domani ci metterà la faccia ed è si-
curo che in pochi giorni il pasticcio
delle liste sarà solo un brutto ricor-
do. Che non scorderà quando sarà
il momento di tirare le somme.

PER FORMIGONI IL VIA LIBERA
DAL TAR DELLA LOMBARDIA

ROMA - Il Tar della Lombardia, che già aveva
accolto la richiesta di sospensiva - presentata dai le-
gali del listino di Roberto Formigoni - contro
l’esclusione dal voto di fine marzo stabilita dalla
Corte d’appello, ha dato ragione al candidato go-
vernatore del centrodestra anche nel giudizio di
merito. 

«La scelta - informano i giudici del Tar lombar-
do - è stata compiuta senza far riferimento al con-
troverso decreto-legge varato venerdì scorso dal go-
verno». Il listino di Formigoni torna dunque a pie-
no titolo in corsa.

mercoledì
10 marzo 20102 Politica laDiscussione

L’ufficio elettorale
del Tribunale di Roma
conferma la bocciatura
e non ammette la lista
del Popolo della libertà

regionali
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ricorderà
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